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t rova ad avere non uno, ma due o t re sosti-
t u t i i quali potrebbero, per ragione di econo-
mia, sostenere essi la discussione davant i alle 
Corti d'assise, e così acquistare molta mag-
giore prat ica, t rovandosi a contrastare con 
avvocati di valore, e in par i tempo r ispar-
miare le parecchie migl ia ia di l ire che costano 
le missioni dei sosti tuti procurator i general i? 

Quindi io insisto nel pregare l 'onorevole 
Bonacci di fare in modo che non i consiglieri 
delle Corti d 'appello, ma i president i dei Tri-
bunali , vadano a presiedere le Corti d 'assise 
ove c' è mater ia da t ra t t a re ; e nello stesso 
tempo che i sosti tuti procuratori del Re presso 
i Tribunal i , assistano alle udienze delle me-
desime Corti anziché i sost i tut i procurator i 
general i . 

Presidente. Così è esauri ta la in ter roga-
zione dell 'onorevole De (raglia. Yiene ora l ' in-
terrogazione degli onorevoli Betfcolo e Tor-
tarolo ai minis t r i degli esteri e della mar ina 
« circa le disposizioni prese dal Governo in 
occasione della sventura che colpiva la po-
polazione di Zante. » 

L'onorevole ministro degli esteri ha facoltà 
di parlare. 

Brin, ministro degli esteri. La Camera saprà 
quale immensa catastrofe abbia colpito l 'sola 
di Zante. Le successive informazioni che ab-
biamo avuto dimostrano che il disastro fu 
anche più grande di quello che fosse apparso 
dai p r imi te legrammi. 

I r appor t i che ci sono pervenut i dicono che 
inter i v i l laggi furono ridotti in macerie, e 
sono pericolant i i pochi edifìci r imast i in 
piedi ; che tu t ta la popolazione è costretta 
ad accamparsi all 'aperto, sprovveduta di tutto; 
ed in uno stato reso più miserando ancora 
dalle pioggie torrenzial i che hanno seguito 
il terremoto. 

Appena il Governo fu informato di questa 
sventura, te legrafò al nostro ministro ad 
Atene, perchè facesse conoscere al Governo 
greco quanta viva par te il Governo ed il popolo 
i tal iano prendessero alla sventura che aveva 
colpita una nazione amica, alla quale ci le-
gano t an t i vincoli di s impatia. 

I n par i tempo il Governo ordinò che par-
tissero immedia tamente due navi, lo Stroma 
boli e Viride, per recare soccorso a quelle po-
pqlazioa;, portando viveri , tende e medicinali . 
Le nostre navi giunsero sul posto, sbarcarono 
i v iver i per soccorrere quelle popolazioni; ed 
i nostri equipaggi aprirono una sottoscrizione 
che f ru t tò cinquemila lire. Costruirono anche 

baracche in legno, locchè fu molto ut i le per 
r icoverare quella gente, che non poteva p iù 
servirsi delle proprie abitazioni. 

I l Governo ha creduto di in terpretare , nel 
dare queste disposizioni, i sent imenti di viva 
amicizia e di s impatia del nostro paese per 
la Grecia; e aggiungo che l ' I t a l i a insieme 
a l l ' Ingh i l t e r ra , sono state le due nazioni che 
più concorsero efficacemente a lenire la di-
sgrazia che ha colpito la popolazione di Zante. 
Queste sono le informazioni che posso dare 
in r isposta alla interrogazione degli onorevoli 
Bettòlo e Tortarolo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Bettalo. 

BettoiQ. Ringrazio l 'onorevole minis t ro degli 
affari esteri delle notizie che ha fornito alla 
Camera, e che mi pare valgano a dimostrare 
come, nella recente sventura che colpiva la 
popolazione di Zante, l ' I ta l ia abbia data una 
nuova prova di quei sent iment i d 'umani tà 
che sempre la onorarono f ra i popoli civili, 
e come la sua pietosa azione sia stata effi-
cace ed apprezzata da una nazione con la 
quale abbiamo tan t i vincoli d'amicizia, e 
tan te memorie comuni. 

Io credo per tanto d ' in terpretare i senti-
menti della Camera mandando un affettuoso 
saluto alia Grecia, alla te r ra che fu faro lu-
minoso di quella civil tà d'onde le ar t i e 
l ' intel let to trassero feconde e for t i inspira-
zioni. (Bravo! Bene!) 

Presidente. L ' in ter rogazione del deputato 
Costantini, che si dovrebbe ora svolgere si 
intende r imandata , poiché egli ha fat to sapere 
che non può trovarsi presente. 

Svolgimento di ima proposta di leg^e del deputato 

Villa. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca lo svol-
gimento di una proposta di legge del depu-
tato Villa ed altri sulle Società cooperative 
costi tuite a scopo di beneficenza. 

Si dà let tura della proposta di legge. (Vedi 
Resoconto della tornata del iti febbraio corrente)-

L'onorevole Villa ha facoltà di par lare 
per isvolgere la sua proposta di legge. 

Viila. Onorevoli, colleghi ! La legge del 12 
agosto 1870, che determina e regola la riscos-
sione dei dazi di consumo, contiene, nel suo 
articolo quinto, la seguente disposizione: 

« Non sono tenute al pagamento del dazio 
le Società cooperative per i generi, che prov-


